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MMEECCCCAANNIIZZZZAAZZIIOONNII  PPOOSSTTAALLII::  IINN  PPHH  AASSSSEEMMBBLLEEEE  CCOONN  SSCCIIOOPPEERROO  

  
 
Il 9 gennaio us si è svolto l'incontro al Mise per la vertenza delle meccanizzazioni postali, 
alla presenza di Selex Es, Stac e Logos, assenti per impossibilità a parteciparvi, la PH 
Facility e Poste.  
L'incontro è stato utile in quanto ha fatto chiarezza sullo situazione occupazionale, 
gestionale e di qualità del servizio. Nelle meccanizzazioni postali  operavano  260 
lavoratori, e a seguito della riorganizzazione postale  sui CMP, una parte dei lavoratori 
sono da tempo coinvolti in ammortizzatori sociali; dal cambio appalto dal mese di 
novembre sono rimasti in Stac  111 addetti e,  73 in Logos; attualmente queste eccedenze 
sono in CIG.  
Questo significa, che poco più di 70 addetti dei CMP lavorano nelle meccanizzazioni 
postali ed hanno accettato di lavorare in PH Facility, azienda che in assenza di un 
accordo sindacale ha proceduto unilateralmente  all'assunzione con l'applicazione 
del contratto del multiservizio. 
 
Il Mise ha chiesto alle imprese Stac e Logos, di attivarsi per la Cigs, condizione 
necessaria per mettere in sicurezza i lavoratori. La Stac ha dichiarato che in continuità 
lavorativa negli aeroporti, commessa Selex Es,  può  ricollocare una quota di lavoratori 
eccedenti nei CMP, e per i restanti è pronta ad assumersi l'onere  dei costi e,  quindi di 
addivenire ad un accordo sindacale in tempo brevi. La Logos ha dato assenso ad aprire 
ammortizzatori sociali purché non pesino sul bilancio aziendale.  A conti fatti, emerge  un 
numero insufficiente  di lavoratori  specializzati per la manutenzione degli impianti di Selex 
Es, e questo,  sta generando  un disservizio, in parte sopperito dai lavoratori che si sono 
resi disponibili ad effettuare  trasferte e straordinari. Questa situazione non è più 
sostenibile.  
 
La Uilm da sempre si è adoperata per creare un accordo unitario finalizzato a 
trovare un equilibrio industriale e occupazionale per le attività di meccanizzazioni, e 
nonostante gli incontri sia in sede sindacale che ministeriale,  non è stato possibile trovare 
una soluzione.  Le cause sono riconducibili sia alla società PH Facility, che da una parte 
del sindacato,  il quale non ha voluto entrare davvero nel merito delle questioni, ignorando 
i termini del bando e soprattutto   della riorganizzazione postale, processo organizzativo 
che va assolutamente governato. 
 
Per le ragione sopra esposte, chiediamo a tutti i soggetti industriali coinvolti, di fare la 
propria parte al fine di chiudere questa vertenza, per raggiungere questo importante 
risultato la Uilm chiede: 
 
 1) alle Poste, nel suo ruolo di committente di fare, uno sforzo per allargare le attività 
postali per occupare più personale di quello previsto dal bando di gara;  
2) a Selex Es di garantire e allargare le attività aeroportuali affidati alla società  Stac, 
al fine di garantire e crescere l’occupazione 



 

3) a Stac e Logos di attivarsi  per attivare ammortizzatori sociali, necessari per 
mettere in sicurezza sociale i lavoratori in esubero, e le diffidiamo nel anteporre agli 
interessi dei lavoratori i contenziosi tra aziende.  
 

4) a PH Facility di assumere almeno il 70% ed esclusivamente i lavoratori di Stac e 
Logos che hanno competenze professionale sulle attività CMP, e l'applicazione del 
contratto nazionale dei metalmeccanici.  Qualora venisse meno queste condizioni  
chiediamo formalmente  alle Poste Italiane e a Selex Es di riconsiderare seriamente 
e risolutamente il rapporto con suddetta società.  
5) al Mise, chiediamo un intervento forte verso tutti i soggetti nel tentativo di chiudere 
positivamente la  vertenza delle meccanizzazioni postali.  
 
La UILM da mandato alle proprie strutture ed Rsu di avviare un percorso di informazione 
attraverso assemblee sindacali con sciopero di un ora e mezza nell’arco di questa 
settimana, viene dichiarato lo sciopero dello straordinario e trasferta, ed a breve verrà 
comunicata  la data dello sciopero nazionale di otto ore  nei tempi e nelle modalità previste 
per Legge, essendo questo un servizio di pubblica utilità.  
 

 
Roma, 13 gennaio 2013  
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